
si tratterebbe di residui di lavora-
zione dell’industria petrolchimica accumu-
lati nei corso degli anni, che, in base alle
prime valutazioni scientifiche, sarebbero
classificabili con la sigla « R45 »;

secondo la normativa europea con
questa sigla si indicano sostanze cancero-
gene altamente pericolose per la salute;

la procura della repubblica di Sassari
avrebbe già avviato un inchiesta coordi-
nata dal pubblico ministero dottor Andrea
Garau che avrebbe affidato i rilievi al
Nucleo Operativo Ecologico dei Carabi-
nieri;

non esiste in proposito alcun piano di
bonifica;

la situazione è evidentemente inac-
cettabile e richiede un tempestivo inter-
vento sia per la generale salvaguardia
dell’ambiente, sia per la tutela della salute,
ferma restando l’indagine che dovrà ac-
certare eventuali responsabilità penali, in-
dagine che seguirà il suo corso nell’ambito
degli uffici giudiziari competenti –:

quali iniziative e/o provvedimenti ab-
bia assunto e intenda assumere per prov-
vedere alla bonifica dell’ambiente nel sito
di Porto Torres ove sono stati scoperti i
residui di lavorazione dell’industria petrol-
chimica. (4-07269)

* * *

ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Interrogazione a risposta scritta:

NESI. — Al Ministro delle attività pro-
duttive. — Per sapere:

quale sia attualmente la ripartizione
delle proprietà degli impianti di produ-
zione della energia elettrica nazionale
dopo la abolizione del monopolio del-
l’ENEL;

se ritenga esatte le affermazioni del-
l’Amministratore delegato della società
ACEA, il signor Paolo Cuccia, secondo il

quale – testualmente – « il sistema ita-
liano è fragile e, con l’avvio della concor-
renza la situazione si è fatta ancora più
delicata, perché sono stati penalizzati que-
gli investimenti che sarebbero necessari
per garantire l’autonomia energetica del
Paese »;

se risponda a verità la constatazione
che l’ultimo piano energetico nazionale
risale al 1992 e quindi a oltre 11 anni fa.

(4-07256)

* * *

BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

Interrogazione a risposta scritta:

PISTONE. — Al Ministro per i beni e le
attività culturali. — Per sapere – premesso
che:

il Centro Studi Eolie rischia la
chiusura a causa della mancanza di fondi;

come denunciato dal presidente del
suddetto Centro Studi, Nino Saltalamac-
chia – e come riportato dal settimanale
Avvenimenti di venerdı̀ 8 agosto scorso –
il Centro Studi « non riceve da anni nessun
fondo né dall’amministrazione comunale e
né dalla regione »;

la più importante attività che il Cen-
tro Studi realizza da due decenni è quello
di portare il cinema nelle Eolie, a Lipari
in particolare, nella suggestiva cornice del-
l’anfiteatro del castello, ma anche a Salina,
Vulcano, Panarea, Filicudi, Alicudi e
Stromboli;

da alcuni anni a questa parte è stata
istituita anche una piccola casa editrice,
finalizzata alla conservazione e alla pro-
mozione della cultura locale, con i libri sui
film girati nelle isole (come Stromboli di
Rossellini, L’Avventura di Antonioni o Caro
Diario di Moretti), sulla cucina tradizio-
nale e sulle grandi escursioni di illustri
viaggiatori nell’arcipelago eoliano;

l’attività del Centro Studi non ri-
guarda solo il cinema ma comprende, nei
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